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I N D I C E 

Disegno di legge: 

(Discussione e approvazione) 

« Trattamento giuridico ed economico del 
personale non di ruolo dell'Azienda di Stato per 
i servizi telefonici » (N. 360) (Approvato dalla 
Camera dei deputati): 

BORROMEO, relatore Pag. 217 

La riunione ha inizio alle ore 10. 

Sono presenti i senatori: Battista, Borromeo. 
Buizza, Cappa, Cappellini, Oasardi, Fazio, 
Ferrari, Focaccia, *Franza, Genco, Lavia, Man
cini, Mariotti, Massini, Meacci, Eomano Do
menico, Sanmartino, Toselli, Troiano, Voccoli. 

GENOO, segretario, legge il processo verbale 
della seduta precedente che è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge; 

« Trattamento giuridico ed economico del per

sonale non di ruolo dell 'Azienda di Stato per 

i servizi telefonici » (N . 3 6 0 ) . (Approvato 

dalla Camera dei deputati). 

PRESIDENTE, L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Trattamento 
giuridico ed economico del personale non di 
ruolo dell'Azienda di Stato per i servizi tele
fonici », già approvato dalla Camera dei de
putati. 

La Commissione di finanze e tesoro^ ha tra
smesso parere favorevole all'approvazione di 
questo disegno di legge. 

Ha facoltà di parlare il relatore, senatore 
Borromeo. 

BORROMEO, relatore. Il disegno di legge 
che è al vostro esame non ha bisogno di una 
lunga illustrazione. Esso contempla l'estensione 
al personale non di ruolo dell'Azienda di Stato 
per i servizi telefonici della disciplina per il 
trattamento giuridico ed economico stabilita 
dal decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, 
convertito nella legge 7 giugno 1937, n. 1108, 
e poi dal decreto legislativo del Capo provvi
sorio dello Stato 4 aprile 1917, n. 207. 

Quando fu stabilito, con il decreto legge 
4 febbraio 1937, n. 100, il trattamento giuri
dico ed economico del personale non di ruolo 
delle altre amministrazioni, non si potè appli
care tale trattamento al personale dell'Azienda 
di Stato per i servizi telefonici: questa legge si 
limita ad estendere le norme di quel decreto 
anche al personale non di ruolo di tale Azienda 

Non credo che ci siano altre osservazioni da 
fare; per quanto riguarda gli effetti economici 
di questo disegno di legge, essi naturalmente 
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decorrono dal momento dell'approvazione della 
legge; non è infatti possibile riconoscere tutti 
gli arretrati, non essendo ammissibile la re
troattività della legge. 

Il disegno di legge non ha dato luogo ad 
alcuna discussione alla Camera dei deputati: 
la Commissione passò il disegno di legge nel 
testo governativo senza alcun emendamento 
all'Assemblea, la quale lo approvò anche essa 
integralmente. 

Pertanto, dichiaro di esprimere parere fa
vorevole all'approvazione del disegno di legge. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione generale. 
Passiamo agli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

Al personale non di ruolo dell'Azienda di 
Stato per i servizi telefonici è esteso il tratta
mento giuridico ed economico stabilito dal 
regio decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, con
vertito nella legge 7 giugno 1937, n. 1108, e 
dal decreto legislativo del Capo provvisorio del
lo Stato 4 aprile 1947, n. 207, e successive mo
dificazioni e integrazioni, nonché, in quanto 
applicabili, dalle altre norme eventualmente 
più favorevoli relative al personale non di 
ruolo dell'Amministrazione delle poste e dei 
telegrafi, salvo quanto è disposto nella pre
sente legge. 

Al predetto personale telefonico non di 
ruolo sono attribuite le qualifiche di ingegnere 
avventizio, impiegato avventizio, telefonista 
avventizio, meccanico avventizio e commesso 
avventizio, in relazione alle mansioni e al 
titolo di studio. 

[È approvato). 

Art. 2. 

Il personale non di ruolo in servizio nella 
Azienda di Stato per i servizi telefonici alla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
il quale non sia già classificato nelle categorie 
di cui al regio decreto-legge 4 febbraio 1937, 
n. 100, è classificato nella categoria III , se 
proveniente dalle qualifiche di tecnico, telefo
nista, operaio meccanico, e nella categoria IV, 
se proveniente dalla qualifica di commesso. 

Dalla data di entrata in vigore della pre
sente legge, il personale in servizio nell'Azien
da predetta con la denominazione di diur
nista è nominato avventizio. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Per il periodo intercorso tra il 1° maggio 
1947 e l'entrata in vigore della presente legge, 
al personale in servizio con la denominazione 
di diurnista nell'Azienda di Stato per i servizi 
telefonici sono applicabili le disposizioni degli 
articoli 1, 2, 3, 9, 11, 16, 20 e 21 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
4 aprile 1947, n. 207, e successive integrazioni. 

Al personale medesimo si intende attribuito 
dal 1° maggio 1947 o dalla successiva data di 
assunzione, ove già non ne fosse provvisto, il 
trattamento di retribuzione stabilito dal regio 
decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, e succes
sive variazioni, secondo la categoria di classifi
cazione risultante dal precedente articolo. 

Qualora l'importo della retribuzione e degli 
assegni personali in effettivo godimento al 
1° maggio 1947 o alla successiva data di 
assunzione risulti superiore a quello della 
nuova retribuzione spettante ai sensi del pre
cedente comma, la differenza si intende con
servata come assegno personale riassorbibile 
nei successivi aumenti della retribuzione per 
scadenza periodica o per eventuale passaggio 
di categoria. 

Tale assegno personale non è valutabile 
nella retribuzione iniziale sulla quale sono con
cessi gli aumenti quadriennali ai sensi dell'ar
ticolo 1 del decreto legislativo del Capo prov
visorio dello Stato 4 aprile 1947, n. 207. 

In caso di nomina in ruolo, alla dipendenza 
dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici, l'as
segno medesimo è conglobato nella retribu
zione base ai fini dell'attribuzione, a titolo 
di assegno personale, riassorbibile nei succes
sivi aumenti di stipendio nel grado e per pro
mozioni, della differenza tra la retribuzione 
così calcolata e lo stipendio iniziale del grado 
conseguito. 

Le norme di carattere economico contenute 
nel presente articolo si applicano anche al per
sonale considerato dal primo e secondo comma 



Aiti Parlamentari — 219 — Senato della Repubblica 

VII COMMISSIONE (Lav. pnb., trasp., poste e telec, mar. mere.) 24a EITJNIONE (13 maggio 1949) 

dell'articolo 14 del regio decreto 19 luglio 1941, 
n. 943, salvo quanto è stabilito per tale perso
nale in materia di assegno ad personam attri
buibile all'atto del collocamento nelle tabelle 
organiche dell'Azienda. 

Limitatamente al periodo indicato nel primo 
comma, le disposizioni del presente articolo 
non hanno effetto sulla misura delle compe
tenze accessorie corrisposte ai sensi del de
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 20 novembre 1946, n. 725, e successive 
modificazioni e integrazioni, nei riguardi del 
persona- assunto con trattamento economico 
diverso l a quello stabilito dal regio decreto-
legge 4 febbraio 1937, n. 100, e successive va
riazioni. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Il criterio di classificazione stabilito dal 
precedente articolo 2 vale ad ogni effetto per 
il computo della durata del servizio non di 
ruolo già prestato. 

Ai fini di tale computo, il servizio prestato an
teriormente al 1° ottobre 1941 con la qualifica 
di « operaio » già vigente nell'ordinamento del -
l'Azienda di Stato per i servizi telefonici, è 
assimilato a quello successivamente prestato 
con la qualifica di « operaio meccanico ». 

{È approvato). 

Art. 5. 

La presente legge entra in vigore dal primo 
giorno del mese successivo alla sua pubblica
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

{È approvato). 

Pongo in votazione il disegno di legge nel 
suo complesso. 

Ohi l'approva è pregato di alzarsi. 
( JÈ approvato). 

La riunione termina alle ore 10,15. 


